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Dcd vertice di Lussemburgo parte l'invito 
a serbi, croati e mùsdmani per un incontro 
lunedì a Ginevra sui convoli umanitari; 
ormai bloccati (la uri mese in tutta la Bosnia 

... nel Mondo 
I Dodici offrono a Belgrado meno sanzioni 
se ci saranno concessioni a Izetbegovic 
Non esclusa la forza per far passare i viveri 
Allarme Gnu per Mostar: si muore di fame 

Vìa l'embargo in cambio di territori 
L'Europa blandisce Milosevic e chiede la ripresa degli aiuti 
Una sospensione dell'embargo contro Belgrado in 
cambio di concessioni territoriali ai musulmani di 
Bosnia. A Lussemburgo i Dodici tentano di far ripar
tire il processo di pace. Prioritario, l'impegno delle 
parti in guerra a consentire il passaggio dei convogli 
umanitari. Gli europei vorrebbero usare la forza ma 
lesinano 1 caschi blu Allarme a Mostar si muore di 
fame Oggi riprendono le operazioni umanitarie 

(M «Complici degli assassi
ni» «Owen -• dottor Morte» 
L accoglienza non e stata calo
rosa per i ministri dell'Unione 
Europea, approdati a Lussali- -
burgo per cercare di prendere 
tra le mani le redini della crisi • 
bosniaca. Fuori dalle stanze ::• 
del vertice, i manifestanti mu- 5 
sulmanl hanno fatto sentire la ;'•' 
loro voce. E non era di plauso V 
per l'Europa. —M£.:.-;<:': .„.-- ,.,...;'. 

• Decisi comunque a far ripar- . 
tire t! processo di pace, i Dodi- y 
ci hanno elaborato un loro ., 
piano a tappe, che risente del- i 
la proposta franco-tedesca di •;; 
qualche settimana fa. Centrata . 

;, sull'ipotesi di un alleggenmen- • 
to delle sanzioni economiche ">" 
contro la Serbia, la proposta • 

> prevedeva in cambio un accor- vi 
do per la Krajina e concessioni • 

' territoriali a favore dei musul- • 
mani, quel 3-1 percento in più t 

. chiesto dal parlamento di Sa- y, 

. rajevo. Sospensione delle san- -V 
zioni quindi solo dopo un ac- ,' 
cordo politico, una soluzione • 
che soddisfa le reticenze ingle- • 
si"- ribadite ieri da Douglas •;• 

" Hurd - e. sembrerebbe, anche / 
quelle americane Su questa li

nea si e cautamente allineata 
infatti an<.he la Casa Bianca fi 
nora convinta della necessità 
di mantenere inalterato l'em
bargo contro Belgrado. Lo stal
lo generale, e la mancanza di 
idee da parte americana, ha 
convinto Clinton a lasciar fare 
agli europei, che restano in 
contatto telefonico con il se
gretario di Stato Christopher. 
. L'iniziativa diplomatica, i 

cui tempi non sono ancora de
lineati, sarà accompagnata da 
un'-olfcnsiva» umanitaria. . 1 
Dodici si sono trovati d'accor
do sulla necessita di aumenta
re l'invio di aiuti e il contributo 
militare europeo al contingen
te Unprofor. Per lunedi prossi
mo hanno convocato a Gine
vra serbi, croati e musulmani 
perche si impegnino solenne
mente davanti ai ministri euro
pei, a osservatori di Mosca e 
Washington e ai comandanti 
delle Forze Onu a consentire il 
passaggio dei convogli umani
tari. .:^.-v--- - •*• 

Un impegno del genere in 
realtà e stato pronunciato solo 
pochi giorni fa dai rappresen
tanti delle tre parti in guerra, 

Professori croati • 
ricostruiranno 
il ponte di Mostar 

DM ZAGABRIA. Le immagini del ponte vecchio 
di Mostar sprofondato sotto i tiri dell'artiglieria 
croata sono dolorose come una ferita, anche 
per chi ha la slessa nazionalità di chi ha spara
to, A Zagabria e nato un comitato |>cr la rico
struzione del ponte di Mostar. Professori univer
sitari, architetti, storici dell'arte hanno comin
cialo a raccogliere la documentazione sulle tec
niche usate per la costruzione del ponte, realiz
zato dai turchi nel 1566. Le sue pietre, slimano 
gji esperii, saranno recuperabili al 90 per cento. 
Quando tornerà la pace, potrà essere cancella
to lo sfregio di quei monconi protesi nel vuoto. 

Jn un~rapporto riservato a Clinton si accredita il rischio di un prossimo bagno di sangue 
Washington restia a togliere l'embargo per non scontentare gli esuli anticastristi ^ 

Cuba va al caos, pronostica la Cia 
Secondo la Cia. il regime castrista potrebbe precipi-. 
tare da un momento all'altro in una gravissima crisi: 

intema. Gli esperti del controspionaggio americano i 
: hanno consegnato un rapporto a Clinton lo scorso 
mese di agosto. Non sembrano trovare ascolto alla 
Casa Bianca i consigli di chi vorrebbe abolire l'em
bargo contro l'Avana per favorire un'evoluzione pa
cifica verso le riforme. < ; 

• a WASHINGTON Una gra
ve crisi politica a Cuba po
trebbe scoppiare «in qualun
que momento». A lanciare , 
l'allarme è la Central intelli-. 
gence agcncy , (Cia) in un 
rapporto di cui la stampa 
americana ha dato notizia so
lo ieri, ma risalente già allo 
scorso mese di agosto, s ••*•.-• 

Gli esperti del controspio-' 
• naggio estero informarono al

lora il presidente Clinton che, 
trovandosi l'economia cuba
na in caduta libera, «tensioni 
ed incertezze sono ora cosi 

acute che uno stato di instabi
lità minacciosa per il regime 
potrebbe essere provocato 
virtualmente in qualunque 
momento, vuoi da qualche si
gnificativo passo talso di Fidel 
Castro, vuoi da un peggiora- : 
mento delle sue condizioni di : 
salute, vuoi da qualche com
plotto dei militari». - . 

Il rapporto della Cia ipotiz
za un Castro disposto ad usa
re «qualsiasi mezzo coerciti
vo» per mantenersi al potere, : 
«anche a costo di provocare ' 

' un bagno di sangue». E quan

d'anche losse rovesciato, «la 
nascita del nuovo regime sa
rebbe turbata da vendette e 
violenze». •->••• 

Nel documento gli 007 Usa ' 
affermano ancora che una si
tuazione di «grave instabilità » 
nell'isola caraibica avrebbe ; 
sicuramente un impatto sulla .. 
realtà degli Stati Uniti, cau
sando la fuga all'estero di una 
numero di cubani variante fra 
20 e 80 mila. E Washington 
sarebbe soggetta a richieste 
di intervento militare :•: •?•:.••••••.• 

Alla iuce di queste fosche ; 
previsioni, si sono rinnovate 
le pressioni sulla Casa Bianca 
affinchè tolga l'embargo a 
Cuba. Ma Clinton ed i suoi : 

consiglieri sembrano più inte
ressati ai voti della comunità 
ami-castrista della Florida che ; 
non alla opportunità di preve
nire lo scoppio di una disa
strosa crisi all'Avana. ,.•••• :•.: 

'-•: Tra gii studiosi c'è chi, co
me Gillian Gunn, suggerisce 
al governo americano di inco

raggiare il cambiamento poli- .. 
tico a Cuba cercando contatti 
più stretti con una nuova ge
nerazione di cubani poten- ,; 
zialmente orientati verso le ri- ,.• 
forme. Anche commentatori , 
di orientamento conservatore ', 
come William Ratiff, della 7 
Hooverinstitution, el'ex-con- ' 
sigliere di Ronald Reagan, Ro
ger Fonta'ine. esortano l'am
ministrazione a togliere l'em- ; 
bargo economico pur conti- , 
nuando a isolare politica
mente il regime castrista. 

Intanto all'Avana si è con
clusa la visita del presidente ; 

cinese Jiang Zemin. Jiang e 
Castro hanno avuto domeni
ca sera un lungo colloquio al 
Palazzo della rivoluzione. I 
due leader hanno discusso '•', 
della cooperazione tra i due .. 
paesi in una serie di campi. •'. 
ed hanno discusso temi di po
litica internazionale d'intercs- . 
se comune. Poco prima Ca
stro aveva concscgnato all'o
spite cinese la pia alta onorifi-
cienza cubana. l'Ordine na-

tanto che a Ginevra l'iniziativa 
europea ha sollevato qualche 
perplessità. Ma i Dodici ci ten
gono ad una riconvocazione ' 
formale dei leader bosniaci, \ 
mentre cercano di mettersi 
d'accordo sulla possibilità di 
ricorrere alla forza per far pas
sare i convogli, come e stato 
più volle sollecitato da parte 
dei musulmani. Tutti più o me
no convinti della necessità di 
fare qualcosa, ì Dodici fanno 
però fatica a trovare risposte 
che soddisfino tutti. Si studia 
l'ipotesi di spedire in Bosnia 
"1000 uomini, ma se debbano 
essere necessariamente caschi 
blu o meno è questione anco
ra controversa. La • Francia 
spinge per un coinvolgimento 
della Uco, Londra preferisce 
lasciare la cosa nelle mani del
le Nazioni Unite. . . ,v, .:-

I Dodici intendono privile
giare il percorso che da Spala
to, sulla costa croata, porta a 
Moslar, Saraicvo e Tuzla, dove 
ci sono almeno 18 ponti da ri
mettere in piedi per consentire 
il passaggio dei convogli. I.a 
Comunità europea e pronta ad 
inviare del personale specializ
zato, ma se anche tutto mar
ciasse senza intoppi ci vorreb
be almeno un mese per assicu
rare un rifornimento coslante 
in Bosnia. Nel frattempo, gli 
europei cercheranno di otte
nere la riapertura dell'aeropor
to di Tuzla. come hanno chie
sto i musulmani che finora si 
sono scontrati con il no dei 
serbi, aggrappati al divieto di 
sorvolo imposto dalle slesse 
Nazioni Unite.. . . . • . . . - . 

I tempi per evitare quella ca-
tastrole umanitaria che .tulli 

paventano sono ; strettissimi. 
Gli stenti stanno già facendo 

'j strage a Mostar, dove nove per-
, sonè sono rimaste ferite men

tre tentavano di ; recuperare 
'• pacchi viveri paracadutati su 
'..' un campo minato. L'Onu con

ia di poter riprendere da oggi 
l'invio dì aiuti umanitari in Bo
snia centrale, sospeso da quasi 

. un mese dopo l'uccisione di 
'.'.-. un autista danese delle Nazio-
:• ni Unite a fine ottobre. I primi 

soccorsi sono destinati a Tuzla 
e Zenica, che non ricevono vi-

.; veri e medicinali da settimane. 
:•'.' Già ieri un convoglio ha lenta-
"' to di raggiungere Mostar, dove 
: il crollo del ponte vecchio ha 
: completamente isolato la par

te musulmana della città. Tre 
convogli inviati a Goradze so-

•'.. i io slati invece costretti a toma-
re indietro dai posti di blocco 

V serbi. Venti camion partiti da 
- Skopje. in Macedonia, allavol-
;' la di Sarajevo sono rimasti 

bloccati sulle montagne dalla 
'-: neve troppo alta. 
', ; «La situazione dal punto di 
• vista umanitario si sta deterio

rando moltissimo - ha detto ie
ri Peter Kessler. portavoce del
l'Alto commissariato Onu per i 
rifugiali -. Se non riusciamo a 
far passare i convogli per mol-

':. lissimi sarà la fine». L'Onu ha 
, chiesto alle radio bosniache di 

lanciare un appello alla popo-
• lazione chiedendo di manle-

i' nere la calma e lasciare il tem-
". pò al personale Onu di scari-
( care i camion una volta arrivali 
;;• a destinazione. Si teme l'assai-
'.' to della gente affamata e la 
ì{ violenza della disperazione. 
r • , . .,-,,. .-CiMa.M. 

zionale Jose Marti. Presenti 
alla cerimonia tutti i massimi • 
dirigenti locali, compreso V. 
Raul Castro, fratello del lider 
maximo e ministro delle forze C 
armale, •.-••vi-vr <••:.• ,i- •-••• •• -Ó,^ 

Fidel Castro si è felicitato "' 
della decisione di Pechino di..; 
continuare a seguire «le idee "••-• 
immortali del marxismo leni
nismo», il che, ha detto, costi- ; 
tuisce un .-. incoraggiamento '•;-
anche per Cuba. Grazie al ;• 
contributo cinese «più di un :,'•. 
quinto dell'umanità vive sotto ; 
le bandiere del socialismo», 
ha aggiunto Fidel, che ha an
che reso omaggio «al grande -..; 
stratega rivoluzionario Mao 
Zedong». • •• >y •&'•••••' 

-•• Jiang Zemin ha lodato la 
determinazione dei cubani.'. 
nel conservare la propria indi
pendenza e sovranità nav.io- . 
naie ed ha stimato che le rela- v: 
zioni tra i due paesi siano de
stinale a svilupparsi. Nel prò- ' 
gramma di viaggio di Jiang '•. 
Zemin, il Brasile sarà la lappa 
successiva a Cuba. «•'... 
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La regina delle spie alla Bbc 
Si confessa la baronessa 
«Dal Vietnam al Cremlino 
ecco la mia carriera di 007» 
• n LONDRA. La baronessa 
Daphne Park sembra proprio 
la tipica vecchietta inglese, 
cosi come abbiamo imparato 
a conoscerla dai romanzi di . 
Agatha Christie: ha grossi oc
chiali sul naso, è zitella e a 
settantadue anni vive sola so
letta in una bella casa a Ox
ford. Malgrado l'aria dimessa ••• 
alla Miss Marple, famoso per- '. 
sonaggio della giallista ingle
se, la baronessa ha alle spalle 
un passato super-avventuro
so: è una James Bond in gon-. 
nella, è lei il vero volto del ser
vizio segreto britannico. Per 
trent'anni si è trovata al cen- ;, 
tra di perigliose, emozionanti • 
trame ordite dall'M16. - :-.• 
, Con il nulla-osta del Fo-

reign Office, la «regina delle 
spie» è venuta adesso allo 
scoperto collaborando con la 
Bbc per un documentario te- ' 
levisivo sulla storia dell'M16, ". 
un servizio di intelligence cosi ; 
segreto che soltanto nel 1992 ' 
- 83 anni dopo la sua fonda- • 
zione - il governo Major ne ha 
ammesso per la prima volta 
in pubblico I' esistenza du
rante un dibattito alla Camera 
dei Comuni. «Una volta - ha 
raccontato - ho salvato qual
cuno da un ospedale e 1' ho 
tenuto per due giorni nasco
sto a casa mia. In un'altra oc
casione ho fatto fuggire una 
persona dentro il bagagliaio 
dell'auto. Mi avrebbero potu
to arrestare e condannare alla 
pena capitale parecchie volte 
ma era un rischio a cui mi ero 
abituata». .-.-• .. ~ — -; 

Per conto del servizio se
greto di Sua Maestà Daphne 
Park ha lavorato negli «anni 
caldi» della guerra fredda a 
Mosca, Hanoi, Lusaka, Leo-
poldville e Ulan Bator (avva
lendosi della copertura diplo
matica) ed è palesemente un 
falco: insiste perché non si 
abbassi la guardia nei con- ; 
fronti dei russi ( «Sono politi
camente instabili, in crisi fi
nanziaria, con molti conflitti 
etnici e hanno ancora i missili 

puntati contro di noi» ) e dal
l'alto della sua esperienza ad 
Hanoi alla fine degli unni ses
santa è convinta che l'Ameri
ca avrebbe vinto la guerra in 
Vietnam se solo avesse resisti
to ancora per due anni e non 
fosse slata costretta dal fronte 
pacifista intemo ad una resa 
umiliante. • „••-;.. 

Promossa ai massimi livelli 
dell'MI6, la «regina delle spie» 
ha lavorato anche per molto 
tempo a Londra come «con
troller» e cioè da burattinaia 
di altri agenti mandati in pri
ma linea ed è andata merita
tamente in pensione nel 
1979. .,.- - :.• . 

Ne! corso dell'intervista alla 
Bbc la nobildonna ha parlato 
anche di operazioni clande
stine per il recupero di elicot
teri sovietici caduti in Afgha
nistan e di come durante il 
«golpe d'agosto» del 1991 1" 
MI6 allertò Boris Eltsin di un 
imminente attacco delie forze 
speciali del Kgb contro il par
lamento russo. 

Il documentario televisivo 
mette anche in evidenza 
quanto sia stretta la collabo
razione tra MI6 e Cia: assie
me, agenti britannici e ameri
cani inventarono persino uno 

, «speciale profilattico» con cui 
riuscirono ad entrare in pos
sesso di un campione delle 
urine del defunto dittatore ru
meno Nicolae Ceausescu. Il 
congegno messo a punto dal
la «joint venture» tu poi usato 
con successo per raccogliere 
informazioni sulla salute del 
leader cubano Fidel Castro e 
di , quello sovietico Leonid 
Brezhnev. . . - , 

Adesso che le signore han
no conquistato posti chiave 
alla leadership dei servizi se
greti di sua Maestà, l'MI5 e l'a
genzia di coordinamento con 
Dowinging Street, il program
ma sulle gesta dell'anziana 
James Bond ha tutte le carte 
in regola per conquistarsi un 
gran pubblico. 

Fidel Castro parla sullo slondo dell'iconografia della rivoluzione 

Il guasto neU'Eurotunnel -
Ora la società costruttrice 
smentisce l'esplosione 
Londra apre un'inchiesta 
• • LONDRA. Alla società Eu-
rotunnel sono categorici: l'in
ferno sono la manica non c'è 
stato e non ci sarà. Le storie su 
una palla di fuoco che si sareb
be lasciata dietro 750 metri di 
rottami fumanti sono soltanto, 
dicono, esagerazioni, della 
stampa. John Noulton. diretto
re delle relazioni pubbliche 
della società che gestirà il ser
vizio di «shuttle» sottomarino, 
smentisce tutto o quasi. Un 
cortocircuitoc'è slato, ammet
te, ma se in quel momento fos
se passato un treno non sareb
be accaduto proprio nulla L'u
nica cosa che Noulton confer
ma 6 che 375 metri di cavi so
no stati sostituiti a causa di un 
corto circuito. E l'incidente, af
ferma ancora Noulton. non fa
rà ritardare neppure di un gior
no l'inaugurazione dell'euro-
tunnel. Il governo britannico 
comunque vuole vederci chia
ro ed ha incaricato un'equipe 
di esperti di esaminare ì siste
mi di sicurezza del tunnel sot
tomarino. • ;> 

La diffidenza dei britannici 
verso il tunnncl, secondo i son
daggi, resta profonda. Le mag-
gion paure sono causate dal 
pensiero che il tunnel possa 
cedere e venire invaso dal ma
re. Solo un terremoto di enor
mi proporzioni potrebbe cau
sare una sciagura del genere. ' 
dicono alI'Eurotunncl e al 
TML, precisando però che la 
zona non è soggetti ad eventi 
sismici. Comunque, . anche 
questa improbabile ipotesi e 
slata presa in considerazione: 
potentissime pompe sono 
pronte ad entrare in funzione 
in caso di necessità. Se doves
se scoppiare un incendio, il 
tunnel e dotato dì sensori auto
matici che rilevano ogni vapo
re sospetto. Ognuno dei treni 
può essere diviso in due unità 
indipendenti in grado di tra- • 
sportare i passeggeri in en
trambe le direzioni. Se poi nes-

, suna parte del treno potesse 
essere mossa, i passeggeri sa
rebbero dirottati su un tunnel 
di servizio e fatti salire su un al
tro treno. Il tempo massimo 
previsto per l'evacuazione è di 
90 minuti. . - . • . -

«Life» boicottata in edicola 
Fa scandalo mamma nuda 
con il bambino al seno 
I distributori la censurano 
1B NEW YORK. Puritani in 
edicola negli Stati Uniti? . 
Sembra proprio di si. A New . 
York, infatti, alcune tra le più ;•• 
importanti catene commer- ; 
ciali (negli Stati Uniti la ver,- -, 
dita di quotidiani e periodici ','• 
e libera) si sono rifiutate di > 
esporre sui propri scaffali il ' 
numero di dicembre della " 
nota rivista Life: il motivo è la 
copertina che raffigura una : 
mamma nuda che allatta il 
suo bambino. *•••.*•••• -. • - :. 
• «Vendiamo tutto ciò che 

può interessare al nostro 
pubblico - ha spiegato un 
portavoce di Wal-Mart, il nu- > 
mero uno della grande di-,, 
stribuzionc americana che si ?. 
è fatto capofila di.questa 
crociata anti-nudo - ma se 
abbiamo motivo di credere 
che un prodotto comporti 
più lagnanze che ricavi, lo " 

eliminiamo dagli scaffali». 
La prima preoccupazione 

pare essere dunque di origi
ne «commerciale» e non 
«morale». •.•.•-.-:• f.'•:,.-.'..;.,•' 

La copertina, che in realtà 
mostra ben poche partì nu
de della mamma (almeno 
secondo i canoni delle rivi
ste italiane), introduce un 
articolo sulle «nascite mira
colose», quei parti cioè, frut
to dei grandi progressi della 
medicina o privi di una spie
gazione scientifica. 

La «censura» su libri e rivi
ste non è una novità negli 
Stati Uniti: tra i molti casi ce
lebri c'e anche quello che ri
guarda la pop-star Madonna 
il cui libro «Erotica» e stalo 
bandito dai centri commer
ciali Caldor perchè contrario 
al «comune senso del pudo
re». ••• ,.• .:•••-". .:'•'-;•• 

Le repubbliche della Csi si sono dotate di proprie monete. L'ultima è stata ieri l'Armenia 
Mosca aveva favorito la nascita delle nuove divise temendo l'inflazione: 

Si moltiplicano i nipotini del rublo 
Quasi per ultima, ieri, è stata l'Armenia. Ha saluta
to il rublo e Ita cominciato a distribuire il «dram», 
la nuova divisa dello Stato. Hanno i nomi più di
versi i «nipotini» del rublo che circolano nelle re
pubbliche dell'ex Urss. Dal «manat» del Turkme
nistan e dell'Azerbaigian al «som» della Kirghisia. 
Mosca ha favorito la fuga dell'area del rublo te
mendo per la propria inflazione. •; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '• 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. Come il gioco 
della mairioshka, la bambola 
di legno tradizionale della Rus
sia. Dentro la più grande si tro
va una più piccola e cosi via 
decrescendo sino ad una bam
bola di dimensioni infinitesi-
mali. La stessa cosa e accadu
ta con il rublo. A quasi duo an
ni dalla line dell'Urss £ finito 
anche l'impero del rublo-ina-
Irioshka e ormai, giorno più 
giorno meno, tutle le quindici 
repubbliche dell'ex Unione 
avranno una propria unità mo

netaria. Tra i paesi della Csi e 
stalo si sottoscritto un accordo 
economico, tutto da verificare, 
ma sul piano monetario c'e 
slata la scissione più totale. 
Proprio ieri, tra gli ultimi, 0 toc
calo agli armeni cambiare si
stema monetario abbando
nando l'area del rublo e ab
bracciando il «dram». Ad Ere
van, la capitale, davanti agli u(-
liei di cambio si sono forniate 
lunghe Mie di cittadini ai quali 
e stato consentilo di disfarsi, al 
massimo, di cinquantamila ru

bli al rateo di 200 rubli per un 
•dram". Lunedi prossimo sarà 
la Moldova a liberarsi del do
minio del rublo e ad introdurre 
ufficialmente il 'leu». Ma la 
«matrioshka monetaria» era già 
cominciala parecchi mesi fa. 1 
primi furono i baltici di Esto
nia, Lellonia e IJtuania che, 
forti dell'indipendenza pronta
mente conquistala dopo il gol
pe del 1991, cominciarono a 
costruire i loro sistemi londati 
ris|x.'ttivamenle sul >lat> per la 
l-ctlonia. il «lit» por lu liluania e ' 
la «corona» per l'Estonia che 
ha prontamente convertito la 
propria moneta con le divise 
dei paesi scandinavi. 

Dopo la scella dei baltici, il 
rublo ha continuato ad essere •• 
la inonda statale per tutte le • 
altre ex repubbliche. Ma, poi, 
progressivamente, ha comin
cialo a perdere influenza so
prattutto su indicazione di Mo- ; 
sca, riinasla l'unica a stampare 
rubli e sempre più preoccupa
la per la propna mila/ione mi
nacciata dalle ondate di carta

moneta riversate sul proprio 
mercato e provenienti dai pae
si della Csi. Ma per la Russia, 
che a luglio scorso ha fallo una 
piccola rivoluzione dichiaran
do fuori corso le banconoie 
con l'immagine di Ix-nin (e 
non solo per una ragione ideo
logica), c'em una ragione an
cor più pressante per incorag
giare la luga dal niblo. Essen
do IÌI repubblica con le più 
grandi risorse, la Russia ha cai-, 
colalo che sarebbe sialo som-, 
prc meno conveniente conti
nuare a rifornire di gas e petro
lio i paesi del proprio «vicino 
estero» ricevendone un paga
mento in nibli e non a prezzi 
mondiali, cioè in dollari. Anzi. 
più che pagamenti, il governo 
russo ha continuato a segnare 
sul libro dei crediti milioni e 
milioni di rubli, il solo debito 
pelrolilero dei : paesi dell'ex 
Urss nei confronti della Russiti 
ammonta a 386 miliardi di ru
bli mentre il debito complessi- • 
vo e pari a quattro miliardi di 

dollari. Una cilra ingente che 
Mosca difficilmente potrebbe 
riavere se - e stalo il ragiona
mento - (osse proseguito il re
gime del rublo generalizzalo. 

Il «rublo russo», dunque, ha 
accelerato, gioco lorza, la na
scila delle monete. Il Kazakh-
stan ha introdotto il «tenga», la 
Kirghisia ha il -som", il Turk
menistan • ha abbracciato il 
•manat» e lo stesso nome ha 
scelto l'Azerbaigian. L'Ucraina 
ha reinrrodotto l'antico «karbo-
vanets» (0,18 rubli) mentre la 
Belarus' non ancora scelto il 
nome ed il suo rublo viene 
chiamato - popolarmente «le
protto- per il disegno dell'ani
male sulle banconote. Anche 
la Georgia non ha deciso e va 
avanti a <:ouponi» che valgo
no lo 0.03 di un rublo. L'unica 
repubblica che ha deciso di te
nersi il rublo e il Tagikistan che 
ha accettato le condizioni di 
Mosca: depositare il corrispet
tivo valore in oro o in valuta 
straniera presso la Banca cen
trale. 

Paracadutista abbatte aereo 
Piomba addosso al Cessna 
Muoiono in Massachussets 
tre passeggeri e il pilota 
• • NEW YORK. Incredibile 
nei cieli del Massachussets: 
un paracadutista in volo li
bero è andato a sbattere 
contro un piccolo aereo. Lui 
si e salvato ma il velivolo e-
precipitato causando la 
morte di tutti e tre gli occu
panti del «Cessna Warrior», 
in viaggio tra Puoghkeepsie. 
nello stato dì New York, e 
Boston. - . • • - . 

È successo ieri vicino a 
Northampton. Alan Peters. il 
paracadutista di 51 anni, s'e
ra buttato da un altro aereo: 
e il suo hobby e quando ha 
un momento di tempo libe
ro corre all'aeroporto di Nor
thampton, affitta un velivolo 
e poi si getta. Anche ieri 
mattina il copione è stato ri
spettato. Ma quando era li
bero nell'aria, prima di azio
nare l'apertura del paraca
dute, e successo l'inverosi
mile incidente. Il piccolo 

«Cessna» viaggiava ad una 
quota di circa millecinque
cento metri: Alan Pticrs non 
ha potuto fare niente non 
essendosi accorto che sotto 
di lui procedeva il velivolo. 
Che è stato colpito, come da 
un proiettile, dall'uomo in 
volo. Il violentissimo urto ha 
tranciato i piani di coda del 
leggero monomotore che e 
andato subito fuori controllo 
precipitando a vite in una 
zona boscosa. I passeggeri 
che si trovavano sull'aereo 
sono stati identificati per 
Jean Kimbaìi, 45 anni, Jonas 
Klein e Christina Park, en
trambi diciottenni. Questi ul
timi due erano iscritti al fa
moso Massachusetts Insti-
tute of Technology, il Mit 

E lui. Alan? Sia pure con 
una caviglia fratturata è riu
scito ad azionare il paraca
dute e ad atterrare normal
mente. 


